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QUESTO libro parla di frazioni ma, niente paura, non ci sono calcoli. Ci sono,
invece, i casi concreti del quotidiano in cui le frazioni fanno capire come
ragionare per risolvere i problemi.

Il protagonista è lo stesso bambino delle elementari che in Sono il numero 1 raccon-
tava come era passato dal “voltastomaco” nei confronti della matematica a trovarla
addirittura divertente.

�Oggi la maestra ci ha spiegato proprio questo: a dividere una torta o del-
le caramelle o una cioccolata. Se fai parti uguali, queste parti si chiamano
frazioni.�

Con il suo linguaggio ingenuo ma efficace riferisce le situazioni che l’amata maestra
crea per far scoprire ai propri alunni il concetto di frazione e le sue innumerevoli
applicazioni. Cosı̀ racconta come ha calcolato lo sconto del 10% sul prezzo della
sua nuova bicicletta; o ha scoperto che 3/4 del pianeta è ricoperto di acqua, come
3/4 del nostro corpo è costituito anch’esso di acqua; che 5/6 di una torta sono più
di 4/5 della stessa torta; che se non conosci le frazioni ti possono imbrogliare con
saldi e offerte; che anche la musica è fatta di frazioni e lo sono anche i disegni ben
proporzionati, non come quelli sgangherati del suo fratellino. . . E poi scopre che certe
volte la giustizia passa proprio attraverso le frazioni: ciascuno deve contribuire in
rapporto alle proprie possibilità! Se lui contribuisce con 2 dei 6 euro che ha, alla spesa
per la biada dell’asinello adottato, non s’impegna certo meno del suo amico, che offre
5 euro avendone in tasca 15! E ancora, sempre con le frazioni, riesce a indicare come
aumenta la fiducia che la sua classe sia estratta a sorte, quando a concorrere ce ne
sono altre 2 e non altre 4.
Sparse nel libro si trovano le ’furbate’, scorciatoie intelligenti nel calcolo mentale
delle percentuali. Già in ’Sono il numero 1’ le furbate hanno avuto molto successo tra
i bambini che si divertono a inventarne di nuove e personali. E poi ci sono aneddoti
e un po’ di storia della matematica che rendono la lettura di questo piccolo libro
interessante e coinvolgente. A chiusura, Memory Mat, un gioco di carte che il lettore
può ritagliare, sul linguaggio della matematica.
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